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Si è svolto, oggi 8 gennaio 2007, in un clima di serenità e fattiva collaborazione l'incontro tra la 
Curia della Provincia religiosa dell'Addolorata e i superiori locali delle 12 comunità passioniste 
della Provincia del Lazio Sud e Campania. L'incontro, presieduto dal superiore provinciale, 
padre Antonio Rungi, si è tenuto nella sala conferenze del Convento di S.Sosio Martire in 
Falvaterra ed ha avuto due momenti. Il primo dedicato dal superiore provinciale alla 
presentazione della documentazione del Capitolo generale dei Passionisti e di quella 
dell'Assemblea straordinaria dei Passionisti italiani, dedicata alla ristrutturazione; il secondo 
momento finalizzato ad una verifica del cammino svolto in questi ultimi quattro anni dai superiori 
locali nelle rispettive comunità, ma anche alla presentazione delle prospettive future delle 
comunità locali e della Provincia in considerazione della ristrutturazione, sulla quale sarà 
chiamato a decidere anche il Capitolo provinciale dei Passionisti del Lazio Sud e Campania.  
A conclusione dell'incontro è stato presentato, sinteticamente, per mancanza di tempo, dal 
segretario provinciale, padre Pietro Boniello, tutto il materiale utile alla preparazione del 
Capitolo provinciale, in particolare le schede per la votazione dei delegati e le preghiere per il 
Capitolo stesso.  
Gli 80 religiosi della Provincia dell'Addolorata dovranno eleggere 20 delegati al Capitolo 
provinciale. L'intera assemblea capitolare sarà composta da 28 membri, di cui 7 di diritto 
(Superiore generale, Superiore provinciale, 4 consultori, Vicario regionale) e 21 delegati, di cui 
20 eletti in Italia e 1 nel Vicariato nel Brasile. Il Capitolo provinciale che si svolgerà a Falvaterra 
(Fr) dal 23 al 27 aprile 2007, sarà preceduto dal pre-capitolo del 13-14 marzo 2007 a Cappella 
Cangiani a Napoli.  
Oggi alla riunione dei superiori erano presenti oltre al Provinciale i quattro consultori, padre 
Pierluigi Mirra e P.Antonio Siciliano e gli altri due consultori che sono anche superiori locali (P. 
Stanislao Renzi- Falvaterra; P.Antonio Mannara-Paliano). Gli altri superiori locali presenti erano: 
P.Giuseppe Polselli (Airola), P.Ludovico Izzo (Vicario di Calvi Risorta in sostituzione di P.Enrico 
Cerullo); P.Carmine Flaminio (Decano della comunità di Casamicciola, in sostituzione di padre 
Felice Inglesi); P.Mario Colone (Ceccano-Badia); P.Marco Caprio (Forino); P.Giovanni Giorgi 



(Itri-città); P.Emiddio Petringa (Itri-Civita); P.Aniello Migliaccio (Mondragone); P.Mario 
Caccavale (Napoli); P.Ermellino Di Mascio (Sora).  
Interessanti gli interventi dei superiori locali e dei consultori provinciali per capire meglio il 
processo di ristrutturazione in atto nella Congregazione della Passione e che investe 
direttamente la Provincia dell'Addolorata con il prossimo Capitolo provinciale e comunque tutte 
le Province passioniste italiane che in quest'anno 2007, da febbraio a giugno, celebreranno i 
rispettivi capitoli provinciali, tutti sulla tematica della ristrutturazione, riflettendo e decidendo su 
quattro priorità come sono state indicate dall'Assemblea Cipi. Tali priorità sono la formazione 
iniziale e permanente; la collaborazione interprovinciale per la vita e la missione; la solidarietà 
nel personale e nell'economia; la scelta preferenziale dei giovani, per quanto attiene la 
pastorale giovanile.  
Si è parlato anche di riduzione di case, di attività pastorali ed apostoliche, di parrocchie e anche 
di una diversa organizzazione giuridica della Provincia e delle sei province passioniste d'Italia.  
I progetti che saranno deliberati dalle rispettive province italiane durante i capitoli saranno 
condivisi a livello interprovinciale e di Congregazione in vista del Sinodo del 2008 e soprattutto 
del Capitolo generale del 2012, quando si dovrebbe completare la ristrutturazione da un punto 
di vista giuridico ed organizzativo della Congregazione della Passione a livello generale e 
locale. Per l'area italiana è ipotizzabile una sola Provincia o una Provincia più allargata alle altre 
realtà passioniste in Europa, in Africa e nell'America Latina. 


